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NUOVO REGOLAMENTO recante DISPOSIZIONI COMUNI [2014-2020]
Regolamento UE 1303/2013 del Parlamento e del Consiglio
	
REGOLAMENTO recante DISPOSIZIONI GENERALI [2007-2013]
Regolamento CE 1083/2006 del Consiglio


	Articolo 65
Ammissibilità

	Articolo 56
Ammissibilità delle spese

	1. L’ammissibilità delle spese è determinata in base a norme nazionali, fatte salve norme specifiche previste nel presente regolamento o nelle norme specifiche di ciascun fondo, o sulla base degli stessi.
	4. Le norme in materia di ammissibilità delle spese sono stabilite a livello nazionale, fatte salve le eccezioni previste dai regolamenti specifici per ciascun Fondo. Esse riguardano la totalità delle spese dichiarate nell'ambito del programma operativo.

	2. Le spese sono ammissibili a una partecipazione dei fondi SIE se sono state sostenute da un beneficiario e pagate tra la data di presentazione del programma alla Commissione o il 1° gennaio 2014, se anteriore, e il 31 dicembre 2023. Inoltre le spese sono ammissibili per una partecipazione del FEASR solo se l'aiuto in questione è di fatto pagato dall'organismo pagatore tra il 1 o gennaio 2014 e il 31 dicembre 2022.
	1. Le spese, comprese quelle per i grandi progetti, sono ammissibili per una partecipazione dei Fondi se sono state effettivamente pagate tra la data di presentazione dei programmi operativi alla Commissione o il 1° gennaio 2007, se anteriore, e il 31 dicembre 2015. Le operazioni non devono essere state ultimate prima della data di inizio dell'ammissibilità.

	3. In deroga al paragrafo 2, le spese per l'IOG sono ammissibili dal 1 o settembre 2013.
	

	4. Nel caso di costi rimborsati a norma dell'articolo 67, paragrafo 1, primo comma, lettere b) e c), le azioni che costituiscono la base per il rimborso si svolgono tra il 1 o gennaio 2014 e il 31 dicembre 2023.
	

	5. In deroga al paragrafo 4, la data di inizio in relazione alle spese rimborsate a norma dell'articolo 67, paragrafo 1, primo comma, lettera b) e c), per azioni a titolo dell'IOG è fissata al 1 o settembre 2013.
	

	6. Non sono selezionati per il sostegno dei fondi SIE le operazioni portate materialmente a termine o completamente attuate prima che la domanda di finanziamento nell'ambito del programma sia presentata dal beneficiario all'autorità di gestione, a prescindere dal fatto che tutti i relativi pagamenti siano stati effettuati dal beneficiario.
	

	7. Il presente articolo lascia impregiudicate le norme sull'ammissibilità dell'assistenza tecnica su iniziativa della Commissione di cui all'articolo 58.
	5. Il presente articolo lascia impregiudicate le spese di cui all'articolo 45.

	8. Il presente articolo si applica alle operazioni che generano entrate nette nel corso della loro attuazione e ai quali non si applica l’articolo 61, paragrafi da 1 a 6.
Le spese ammissibili dell'operazione da cofinanziare attraverso i fondi SIE sono ridotte delle entrate nette non considerate al momento dell'approvazione dell'operazione e generate direttamente solo durante la sua attuazione, non oltre la domanda del pagamento del saldo presentata dal beneficiario. Qualora non tutti i costi siano ammissibili al cofinanziamento, le entrate nette sono imputate con calcolo pro rata alla parte dei costi ammissibili e a quella dei costi non ammissibili.
Il presente paragrafo non si applica: 
a) all'assistenza tecnica;
b) agli strumenti finanziari; 
c) all'assistenza rimborsabile soggetta a obbligo di rimborso integrale; 
d) ai premi; 
e) alle operazioni soggetti alle norme in materia di aiuti di Stato; 
f) alle operazioni per le quali il sostegno pubblico assume la forma di somme forfettarie o standard di costi unitari, purché si sia tenuto conto ex ante delle entrate nette;
g) alle operazioni attuati nell'ambito di un piano di azione congiunto, purché si sia tenuto conto ex ante delle entrate nette; 
h) alle operazioni per le quali gli importi o i tassi di sostegno sono definiti nell'allegato II del regolamento FEASR; o
i) alle operazioni per le quali i costi totali ammissibili non superino i 50 000 EUR.
Ai fini del presente articolo e dell'articolo 61, qualsiasi pagamento ricevuto dal beneficiario derivante da una penalità contrattuale a seguito di una violazione del contratto tra il beneficiario e un terzo o verificatosi in conseguenza del ritiro di un'offerta da parte di un terzo scelto in base alla normativa in materia di appalti pubblici (il "deposito") non è considerato come entrata e non è dedotto dalle spese ammissibili dell'operazione.
	Articolo 55 
Progetti generatori di entrate 
1. Ai fini del presente regolamento, per progetto generatore di entrate si intende qualsiasi operazione che comporti un investimento in infrastrutture il cui utilizzo sia soggetto a tariffe direttamente a carico degli utenti o qualsiasi operazione che comporti la vendita o la locazione di terreni o immobili o qualsiasi altra fornitura di servizi contro pagamento. 
2. La spesa ammissibile per i progetti generatori di entrate non supera il valore attuale del costo d'investimento diminuito del valore attuale dei proventi netti derivanti dall'investimento nell'arco di un periodo di riferimento specifico per quanto riguarda: 
a) gli investimenti in infrastrutture; o 
b) altri progetti per i quali sia possibile stimare obiettivamente ex ante le entrate. 
Qualora il costo d'investimento non sia integralmente ammissibile al cofinanziamento, le entrate nette vengono imputate con calcolo pro rata alla parte ammissibile e a quella non ammissibile del costo d'investimento. 
Nel calcolo, l'autorità di gestione tiene conto del periodo di riferimento adeguato alla categoria di investimento in questione, della categoria del progetto, della redditività normalmente attesa per la categoria di investimento in questione, dell'applicazione del principio «chi inquina paga» e, se del caso, di considerazioni di equità legate alla prosperità relativa dello Stato membro interessato. 
3. Qualora sia obiettivamente impossibile valutare le entrate in anticipo, le entrate nette generate nei cinque anni successivi al completamento di un’operazione sono detratte dalla spesa dichiarata alla Commissione. 
4. Qualora si accerti che un’operazione ha generato entrate nette non contemplate nei paragrafi 2 e 3, tali entrate nette sono detratte dall’autorità di certificazione al più tardi al momento della presentazione dei documenti per il programma operativo di cui alla lettera a) dell’articolo 89, paragrafo 1. La domanda di pagamento del saldo finale è corretta di conseguenza.  
5. I paragrafi da 1 a 4 del presente articolo si applicano soltanto alle operazioni cofinanziate dal FESR o dal Fondo di coesione il cui costo complessivo è superiore a 1 milione di euro.
6. Il presente articolo non si applica ai progetti disciplinati dalle norme in materia di aiuti di Stato ai sensi dell'articolo 87 del trattato.

	
	Articolo 56
Ammissibilità delle spese […]
3. Una spesa è ammissibile alla partecipazione dei Fondi soltanto qualora sia stata sostenuta per operazioni decise dall'autorità di gestione del programma operativo in questione o sotto la sua responsabilità, conformemente ai criteri fissati dal comitato di sorveglianza.

	9. La spesa che diventa ammissibile a seguito di una modifica apportata a un programma è ammissibile solo a decorrere dalla data di presentazione della richiesta di modifica alla Commissione oppure, in caso di applicazione dell'articolo 96, paragrafo 11, a decorrere dalla data di entrata in vigore della decisione che modifica il programma.
Le norme specifiche del FEAMP possono derogare al primo comma.
	Laddove una nuova categoria di spesa di cui all’allegato II, parte A, tabella 1, del regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione viene aggiunta al momento della modifica di un programma operativo di cui all’articolo 33, del presente regolamento, le spese comprese in tale categoria sono ammissibili a partire dalla data di presentazione alla Commissione della richiesta di revisione del programma operativo.

	10. In deroga al paragrafo 9, le procedure specifiche relative alla data di inizio dell'ammissibilità possono essere stabilite nel regolamento FEASR.
	

	11. Un'operazione può ricevere sostegno da uno o più fondi SIE oppure da uno o più programmi e da altri strumenti dell'Unione, purché la voce di spesa indicata in una richiesta di pagamento per il rimborso da parte di uno dei fondi SIE non riceva il sostegno di un altro fondo o strumento dell'Unione, o dallo stesso fondo nell'ambito di un altro programma.





	

	Articolo 69
Norme specifiche in materia di ammissibilità per le sovvenzioni e per l'assistenza rimborsabile
	Articolo 56
Ammissibilità delle spese

	1. I contributi in natura sotto forma di forniture di opere, beni, servizi, terreni e immobili in relazione ai quali non è stato effettuato alcun pagamento in contanti giustificato da fatture o documenti di valore probatorio equivalente, sono considerati ammissibili a condizione che lo prevedano le norme in materia di ammissibilità dei fondi SIE e del programma e siano soddisfatti tutti i seguenti criteri:
a) il sostegno pubblico a favore dell'operazione che comprende contributi in natura non supera il totale delle spese ammissibili, esclusi i contributi in natura, al termine dell'operazione;
b) il valore attribuito ai contributi in natura non supera i costi generalmente accettati sul mercato in questione;
c) il valore e la fornitura dei contributi possono essere valutati e verificati in modo indipendente;
d) nel caso di terreni o immobili, può essere eseguito un pagamento in denaro ai fini di un contratto di locazione per un importo nominale annuo non superiore a una singola unità della valuta dello Stato membro;
e) nel caso di contributi in natura sotto forma di prestazione di lavoro non retribuita, il valore della prestazione è stabilito tenendo conto del tempo di lavoro trascorso e verificato il tasso di remunerazione per una prestazione di lavoro equivalente.
Il valore dei terreni o immobili di cui al primo comma, lettera d), del presente paragrafo è certificato da un esperto qualificato e indipendente o un organismo debitamente autorizzato e non supera il limite di cui al paragrafo 3, lettera b).
	2. In deroga al paragrafo 1, i contributi in natura, le spese di ammortamento e le spese generali possono essere assimilati alle spese sostenute dai beneficiari nell'attuare le operazioni, alle condizioni di cui al terzo comma del presente paragrafo. 
In deroga al paragrafo 1, i contributi in natura, nel caso degli strumenti di ingegneria finanziaria ai sensi dell'articolo 78, paragrafo 6, primo comma, possono essere assimilati alle spese sostenute per costituire i fondi o fondi di partecipazione o per contribuire ad essi, alle condizioni di cui al terzo comma del presente paragrafo.
Le spese di cui al primo e al secondo comma devono soddisfare le condizioni seguenti: 
a) le norme in materia di ammissibilità stabilite in base al paragrafo 4 prevedono l'ammissibilità di tali spese; 
b) l'ammontare delle spese è debitamente giustificato da documenti giustificativi aventi un valore probatorio equivalente a fatture, fatte salve le disposizioni stabilite in regolamenti specifici; 
c) nel caso di contributi in natura, il cofinanziamento dei Fondi non supera la spesa totale ammissibile, escluso il valore di detti contributi.

	2. Le spese di ammortamento si possono considerare spese ammissibili alle seguenti condizioni: 
a) ciò è consentito dalle norme del programma in materia di ammissibilità;
b) l'importo della spesa è debitamente giustificato da documenti con un valore probatorio equivalente alle fatture per costi ammissibili quando rimborsato nella forma di cui all'articolo 67, paragrafo 1, primo comma, lettera a);
c) i costi si riferiscono esclusivamente al periodo di sostegno all'operazione;
d) all'acquisto dei beni ammortizzati non hanno contribuito sovvenzioni pubbliche.
	


	3. Non sono ammissibili a un contributo dei fondi SIE né all'importo di sostegno trasferito dal Fondo di coesione al CEF di cui all'articolo 92, paragrafo 6, i seguenti costi:
a) interessi passivi, a eccezione di quelli relativi a sovvenzioni concesse sotto forma di abbuono d'interessi o di un bonifico sulla commissione di garanzia;
b) l'acquisto di terreni non edificati e di terreni edificati per un importo superiore al 10 % della spesa totale ammissibile dell'operazione considerata. Per i siti in stato di degrado e per quelli precedentemente adibiti a uso industriale che comprendono edifici, tale limite è aumentato al 15 %. In casi eccezionali e debitamente giustificati, il limite può essere elevato al di sopra delle rispettive percentuali di cui sopra per operazioni a tutela dell'ambiente;
c) imposta sul valore aggiunto salvo nei casi in cui non sia recuperabile a norma della normativa nazionale sull'IVA.
	REGOLAMENTO FSE [2007-2013]
Articolo 11
Ammissibilità delle spese
2. Le spese seguenti non sono ammissibili a un contributo del Fondo:
a) l'imposta sul valore aggiunto recuperabile;
b) gli interessi passivi;
c) l'acquisto di mobili, attrezzature, veicoli, infrastrutture, beni immobili e terreni.

	Articolo 70
Ammissibilità delle operazioni a seconda dell'ubicazione
	

	1. Le operazioni sostenute dai fondi SIE, fatte salve le deroghe di cui ai paragrafi 2 e 3 e alle norme specifiche di ciascun fondo, sono ubicati nell'area del programma.
	

	2. L'autorità di gestione può accettare che un'operazione si svolga al di fuori dell'area del programma ma sempre all'interno dell'Unione, purché siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni:
a) l'operazione è a vantaggio dell'area del programma;
b) l'importo complessivo destinato dal programma a operazioni ubicate fuori dall'area del programma non supera il 15 % del sostegno del FESR, del Fondo di coesione o del FEAMP a livello di priorità o il 5 % del sostegno del FEASR a livello del programma;
c) il comitato di sorveglianza ha dato il suo consenso all'operazione o al tipo di operazioni interessate;
d) le autorità responsabili del programma nell'ambito del quale viene finanziato l'operazione soddisfano gli obblighi posti a carico di tali autorità per quanto concerne la gestione, il controllo e l'audit o stipulano accordi con autorità nell'area in cui si svolge l'operazione.
	

	3. Per le operazioni concernenti attività di assistenza tecnica o promozionali, è possibile sostenere spese al di fuori dell'Unione, purché siano soddisfatte le condizioni di cui al paragrafo 2, lettera a) e rispettati gli obblighi di gestione, controllo e audit riguardanti l'operazione.
	

	4. I paragrafi da 1 a 3 non si applicano ai programmi nell'ambito dell'obiettivo Cooperazione territoriale europea e i paragrafi 2 e 3 non si applicano alle operazioni sostenute dal FSE.

	

	NUOVO REGOLAMENTO FSE [2014-2020]
Regolamento UE 1304/2013 del Parlamento e del Consiglio
	REGOLAMENTO FSE [2007-2013]
Regolamento CE 1081/2006 del Consiglio

	Articolo 13
Ammissibilità delle spese
	Articolo 11
Ammissibilità delle spese

	1. L'FSE garantisce un sostegno alle spese ammissibili che, come disposto all'articolo 120, paragrafo 2, lettera b), del regolamento (UE) n. 1303/2013, possono comprendere le risorse finanziarie costituite collettivamente dai datori di lavoro e dai lavoratori.
	1. Il Fondo contribuisce alla spesa ammissibile che, in deroga all'articolo 53, paragrafo 1, lettera b), del regolamento (CE) n. 1083/2006, può includere le risorse finanziarie costituite collettivamente da datori di lavoro e lavoratori. L'assistenza assume la forma di sovvenzioni individuali o globali non rimborsabili, sovvenzioni rimborsabili, abbuoni di interessi sui prestiti, microcrediti, fondi di garanzia e acquisizione di beni e servizi conformemente alle norme in materia di appalti pubblici.

	2. L'FSE può garantire un sostegno alle spese sostenute per operazioni realizzate al di fuori dell'ambito di applicazione del programma, ma all'interno dell'Unione, purché siano soddisfatte le due seguenti condizioni:
a) l'operazione va a beneficio della zona di programma;
b) gli obblighi delle autorità nell'ambito del programma operativo in rapporto alla gestione, al controllo e all'audit concernenti l'operazione sono rispettati dalle autorità responsabili per l'attuazione del programma operativo nell'ambito del quale tale operazione è finanziata o sono coperti da accordi con le autorità dello Stato membro nel quale l'operazione è attuata, purché in detto Stato membro siano rispettati gli obblighi relativi alla gestione, al controllo e all'audit relativi all'operazione stessa.
	

	3. Fino a un limite del 3 % della dotazione di un programma operativo dell'FSE o della parte dell'FSE di un programma operativo multifondo, le spese sostenute al di fuori dell'Unione, sono ammissibili al finanziamento dell'FSE a condizione che riguardino gli obiettivi tematici di cui all'articolo 3, paragrafo 1, lettera a), o all'articolo 3, paragrafo 1, lettera c), e purché il pertinente comitato di sorveglianza abbia dato il suo consenso all'operazione o al tipo di operazioni interessate.
	

	4. Oltre alla spesa di cui all'articolo 69, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 1303/2013, l'acquisto di infrastrutture, terreni e beni immobili non è altresì ammissibile al finanziamento dell'FSE.
	2. Le spese seguenti non sono ammissibili a un contributo del Fondo:
a) l’imposta sul valore aggiunto recuperabile;
b) gli interessi passivi;
c) l’acquisto di mobili, attrezzature, veicoli, infrastrutture, beni immobili e terreni.

	5. I contributi in natura sotto forma di indennità o salari versati da un terzo a vantaggio dei partecipanti a un'operazione possono essere ammessi al contributo dell'FSE purché i contributi in natura siano sostenuti conformemente alle regole nazionali, comprese le regole contabili, e non superino i costi sostenuti dai terzi.
	

	
	3. Le spese seguenti sono considerate ammissibili a un contributo del Fondo ai sensi del paragrafo 1, purché siano sostenute conformemente alle normative nazionali, comprese quelle in materia contabile, e alle condizioni specifiche sottoindicate:
a) le indennità o retribuzioni versate da un terzo a beneficio dei partecipanti ad un'operazione e certificate al beneficiario;
b) nel caso di sovvenzioni:
i) i costi indiretti, dichiarati su base forfettaria, fino al 20 % dei costi diretti di un’operazione;
ii) i costi fissi calcolati applicando tabelle standard di costi unitari definiti dallo Stato membro;
iii) somme forfettarie destinate a coprire l’insieme o una parte dei costi di un’ «operazione»;
c) i costi di ammortamento di beni ammortizzabili di cui al paragrafo 2, lettera c), assegnati esclusivamente per la durata di un'operazione, nella misura in cui sovvenzioni pubbliche non hanno contribuito all'acquisto di tale attivo.
Le opzioni di cui alla lettera b), punti i), ii) e iii), possono essere combinate unicamente se ciascuna di esse copre una diversa categoria di costi ammissibili o se sono utilizzate per diversi progetti relativi ad una stessa operazione.
I costi di cui alla lettera b), punti i), ii) e iii), sono stabiliti in anticipo sulla base di un calcolo giusto, equo e verificabile.
L’importo forfettario di cui alla lettera b), punto iii), non eccede la somma di 50 000 EUR.

	
	4. Le norme di ammissibilità enunciate all'articolo 7 del regolamento (CE) n. 1080/2006 si applicano alle azioni cofinanziate dal Fondo che rientrano nel campo d'applicazione dell'articolo 3 del suddetto regolamento.
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PRIME RIFLESSIONI

Ammissibilità della spesa 
[articoli 65-69-70 Regolamento Disposizioni Comuni e art. 13 Regolamento FSE]


Analogamente con la passata programmazione, l’art. 65 del Reg. n. 1303/2013 demanda agli SM la definizione delle regole sull’ammissibilità spesa, fermo restando le norme specifiche del regolamento generale e dei regolamenti specifici dei fondi.

Dal confronto tra gli articoli del vecchio e del nuovo Regolamento si nota una leggera differenza terminologica, laddove all’art. 56 del Reg. 1083/2006 si specificava che le norme in materia di ammissibilità sono stabilite a livello nazionale, mentre all’art. 65 del nuovo regolamento è previsto, più in generale, che l’ammissibilità della spesa è determinata in base a norme nazionali. Tale diversa definizione potrebbe lasciar supporre che non sia necessario definire una nuova norma sull’ammissibilità della spesa per il periodo 2014-2020, in quanto l’attuale è applicabile anche per il prossimo periodo, fatte salve, ovviamente, le disposizioni contenute nel Reg. 1303/2013 e nei Reg. specifici dei fondi. In tal senso, però, è possibile che vi sia la necessità di una revisione o di un aggiornamento[footnoteRef:1]. [1:  Si ricorda che, in attuazione dell’art. 56 del Regolamento generale, il 3 ottobre 2008 è stato emanato il DPR n. 196 che enuncia le regole di ammissibilità della spesa dei fondi strutturali (FSE e FESR) per il periodo 2007-2013. Per il periodo 2014-2020, nell’ambito della definizione dell’Accordo di partenariato, è stato programmato un gruppo di lavoro sull’ammissibilità della spesa che al momento non si è ancora incontrato.] 


Per la futura programmazione, l’ammissibilità della spesa inizia l’1 gennaio 2014 e termina il 31 dicembre 2023; il periodo di ammissibilità risulta essere, quindi, più lungo di un anno, coerentemente con la regola del disimpegno automatico calcolata su base dell’ N+3. Solo per il FEASR, l’ammissibilità della spesa termina il 31 dicembre 2022. Inoltre, le spese connesse all’iniziativa a favore dell’occupazione giovanile (IOG) sono ammissibili dal 1 settembre 2013. Analogamente con il passato, in linea generale, le spese per essere ammissibili devono essere state sostenute dal beneficiario e pagate nel periodo di ammissibilità. Qualora i costi siano rimborsati attraverso opzioni di semplificazione, le azioni che costituiscono la base per il rimborso (e non quindi le spese) si devono svolgere entro il periodo di ammissibilità, 1 gennaio 2014 - 31 dicembre 2023 (1 settembre 2013 in caso di IOG).

Nel caso in cui una spesa diventi ammissibile a seguito di una modifica del PO, il periodo di ammissibilità decorre dalla data di presentazione alla CE della richiesta di revisione del PO; in caso invece di modifica rilevante, ovvero di elementi non contemplati dalla decisione della Commissione, il periodo decorrere dall’entrata in vigore della nuova Decisione che modifica il PO.
Dal confronto con il Reg. gen. 1083/2006, si nota che la previsione di ammettere spese sostenute prima dell’inizio dell’ammissibilità della spesa, purché le operazioni non siano “ultimate prima della data di inizio dell’ammissibilità”, sembra essere stata sostituita dal comma 6 del reg. 65 del RDC, il quale enuncia un principio generale: le operazioni materialmente terminate o attuate prima della presentazione della domanda di finanziamento da parte del beneficiario non sono selezionate per il sostegno dei fondi, ovvero non sono ammissibili, a prescindere dal fatto che tutti i pagamenti siano stati effettuati dal beneficiario. Con tale norma si lega il periodo di ammissibilità spesa al momento della presentazione della domanda di finanziamento da parte del beneficiario e si precisa che le spese sostenute anteriormente sono ammissibili solamente se l’operazione non è ancora terminata al momento della presentazione della domanda di finanziamento.

Sempre relativamente all’art. 65 del Reg. Gen. 1303/2013, il comma 8 riguarda le operazioni generatrici di entrate nette ed enuncia il principio generale per cui le spese complessive di un’operazione sono ridotte delle entrate (ricavi) non considerate al momento dell’approvazione dell’operazione stessa. Tale disposizione, analoga a quella contenuta all’art. 55 del Reg. 1083/2006, non si applica però ad una serie di interventi tra cui l’assistenza tecnica, gli strumenti di ingegneria finanziaria, le operazioni soggette alle norme sugli aiuti di stato e le operazioni finanziate attraverso opzioni di semplificazione, purché si sia tenuto delle entrate nette nella fase ex ante di definizione delle somme forfettarie e degli standard di costo.

In continuità con il passato (cfr. art. 54 del Reg. Gen 1083/2006), il comma 11 riguarda, poi, il finanziamento incrociato, ovvero la possibilità per un’operazione di ricevere il sostegno da uno o più fondi SIE o da uno o più PO o da altri strumenti dell’Unione, purché la voce di spesa indicata in una richiesta di pagamento non riceva un doppio sostegno. 

Un ultimo punto di attenzione che emerge dal confronto tra l’art. 65 del Reg. 1303/2013 e l’art. 56 del Reg. 1083/2006 è la connessione tra l’ammissibilità della spesa e i criteri di selezione fissati dal comitato di sorveglianza. In effetti, al comma 3 dell’art. 56 veniva esplicitato che la spesa è ammissibile se sostenuta per operazioni decise dall’AdG del PO o sotto la sua responsabilità, conformemente ai criteri fissati dal CdS.

Proseguendo la disamina degli articoli relativi all’ammissibilità della spesa, l’art. 69 tratta i così detti oneri fittizi, ovvero i contributi in natura, le spese di ammortamento e le spese non ammissibili.
Nel caso di spese di ammortamento, non si rilevano particolari novità rispetto al passato. 
Anche per i contributi in natura, sebbene il nuovo regolamento proponga una trattazione certamente più ampia di quella contenuta all’art. 56 del Reg. gen. per la programmazione 2007-2013, non si rilevano importanti novità poiché, in continuità anche con il Reg. 1685/2000 che riguardava la programmazione 2000-2006, disposizioni simili sono presenti nella norma nazionale (DPR n. 196/2008). Vengono, quindi, considerati ammissibili come contributi in natura la fornitura di opere, beni, servizi, terreni e immobili a condizione che non vi sia stato alcun pagamento in contanti giustificato da fatture o altri documenti equivalenti.

Il terzo comma dell’art. 69 del RDC riguarda, infine, le spese non ammissibili al contributo dei fondi SIE che, nella programmazione 2007-2013, sono invece elencate nei regolamenti specifici dei fondi 2007-2013.

Un’attenzione particolare merita l’articolo 70 del RDC relativo all’ammissibilità delle operazioni a seconda dell’ubicazione. Si ricorda che tale aspetto, trattato nella scheda 12 del Reg. 1685/2000, non è stato recepito nella norma nazionale del periodo 2007-2013, tuttavia una serie di note della CE hanno chiarito nel tempo l’importanza che gli interventi, per essere ammissibili, offrano un vantaggio per il territorio o che abbiamo una ricaduta nell’area di riferimento del PO. L’articolo in esame sembra confermare tali principi generali e definisce le condizioni per finanziarie operazioni al di fuori dell’area del programma. Si segnala inoltre un’apertura con riferimento alle operazioni di assistenza tecnica o promozionali, per le quali è possibile sostenere spese anche al di fuori dell’Unione, nel rispetto però di determinate condizioni.

In ultimo, a completamento dell’esame degli articoli relativi all’ammissibilità della spesa per il periodo 2014-2020, si evidenzia come l’art. 13 del Reg FSE 1304/2013 si differenzi dall’art 11 del Reg FSE 1081/2006 soprattutto nella struttura. Alcune delle specificità enunciate all’art. 11 del vecchio regolamento sono rinvenibili, infatti, in altri articoli del RDC e/o del Reg. FSE (es. artt. 67 e 14 sulla semplificazione dei costi).

Ciò che si intende evidenziare riguarda la possibilità per la programmazione 2014-2020 di ammettere al FSE spese connesse all’acquisto di beni mobili, attrezzature e veicoli. Ciò si desume dal venir meno del divieto di acquisto di tali beni presente, invece, all’art. 11 comma 2 lett. c del reg. 1081/2006della passata programmazione.
